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RASSEGNA “A TEATRO DA GIOVANNI”

Biglietti: 
Posto unico 5.00 euro
ORARI BIGLIETTERIA
Da lunedì a sabato: ore 16.00 - 19.00. Domeniche dalle ore 15.45 fi no all’inizio dello spettacolo

  
CONCERTI “PLAYTOY ORCHESTRA”

Biglietti per le scolaresche: 
posto unico 3,00 euro (informazioni e prenotazioni, tel. 0432/248418)
Biglietti per lo spettacolo di giovedì 3 dicembre, ore 15.00: posto unico 5,00 euro
Orari Biglietteria
Da lunedì a sabato: ore 16.00 - 19.00. Giovedì 3 dicembre: dalle ore 14.00 fi no all’inizio dello spettacolo

 
Biglietteria: tel 0432/248418-19; fax 0432/248420
mail: biglietteria@teatroudine.it;   info@teatroudine.it

STAGIONE 2009/2010

A TEATRO DA GIOVANNI - Rassegna di teatro per bambini / SIPARI FURLAN

domenica 7 marzo 2010 - ore 17.00 

Teatro Nuovo Giovanni da Udine       
Associazione Teatrale Friulana   

MARI AGHE
di Franca Mainardis 
regia di Daniela Zorzini 
spettacolo in lingua friulana

tecnica: teatro d’attore
spettacolo ideato per bambini e ragazzi dai 5 anni

È primavera e non piove da mesi. Nel prato la margheritina, il fi ore di tarassaco, la rosa canina e il gelso 
assetati chiedono a gran voce un po’ d’acqua. 
Un po’ più in là, Mari Aghe (Madre Acqua) sta sonnecchiando mentre i suoi fi gli, Nuvoletta di nebbia, Chicco 
di grandine, Fiocco di neve, Spruzzatina di brina e Gocciolina di pioggia, giocano fra di loro. Finalmente uno 
di loro si accorge delle grida d’aiuto che vengono dal prato e va a svegliare Mari Aghe che manda uno alla 
volta i suoi fi gli, ma è tutto inutile. La situazione è più grave di quello che sembrava: il prato è così arso che 
potrebbe scoppiare un incendio! Andando a dare il loro aiuto uno alla volta hanno solo sprecato tempo e 
fatica! Ma a Mari Aghe viene una idea: chiama subito il suo amico Vento di scirocco che con il suo calore fa 
trasformare in pioggia la neve, la grandine, la nebbia, la brina e la gocciolina, e tutti insieme vanno a dissetare 
fi nalmente il prato e il gelso. Anche questa storia, come tutte le storie, insegna tante cose: che bisogna 
aiutarsi, che bisogna perdere qualcosa di sé per donarla anche agli altri, che insieme si può fare tanto bene 
e che la gratitudine è la più bella delle virtù. (Dalle note di regia di Daniela Zorzini)
Mari Aghe è stato premiato come “Miglior testo per bambini” all’ “8° Concorso per testi teatrali in lingua 
friulana” promosso dalla Associazione Teatrale Friulana nel 2006. 

TEATRO BAMBINI

A TEATRO DA GIOVANNI - Rassegna di teatro per bambini 

domenica 14 febbraio 2010 - ore 17.00

Drammatico Vegetale - Ravenna Teatro

ALICE ATTRAVERSO LO SPECCHIO

Liberamente ispirato al racconto di Lewis Carroll
di Ezio Antonelli, Pietro Fenati, Elvira Mascanzoni

con Pietro Fenati, Elvira Mascanzoni, Giuseppe Viroli

scenografi a e immagini virtuali di Ezio Antonelli

fi gure di Pietro Fenati, Elvira Mascanzoni

musiche originali di Luciano Titi

luci di Gabriele Clementi

voce di Alice, Anna Fedriga

regia di Pietro Fenati

tecnica: teatro di fi gura e attore con videoproiezioni
spettacolo ideato per i bambini e ragazzi dai 5 anni 

Una bambina così piccola, — disse sul treno il signore vestito di carta bianca — dovrebbe sapere in che 
senso viaggia, anche se non sa come si chiama. 
(Lewis Carroll, Alice attraverso lo specchio)

Gli adulti assomigliano un po’ tutti a quel signore, con la sua pretesa assurda che la piccola Alice sappia 
in che senso viaggia un treno nello Specchio. Pretendono di essere gli unici a sapere il senso delle cose: 
“La torta si taglia con il coltello, il compleanno viene una volta sola, uno specchio non è una porta che 
si possa attraversare!” Alice invece ha attraversato lo Specchio come una porta di nebbia, e la destra e 
la sinistra si sono scambiate posto e il sopra e il sotto sono “sottosopra”. Chi ha ragione, ora, in questo 
mondo alla rovescia: Alice che ragiona come gli adulti o la Regina Rossa che ragione come una bambina, 
Alice che vuole diventare grande o Humpty Dumpty che le suggerisce di fermarsi a sette anni? Alice è una 
bambina piccola e sola nell’affrontare il mondo della Casa–al–di-là-dello-Specchio, ma era sola anche 
nella stanza col caminetto sovrastato dallo specchio da cui tutto ha avuto inizio. Il viaggio di Alice, allora, 
è simile al quotidiano viaggio di ogni bambino nelle Case al-di-qua-dello-Specchio, nell’assurdo mondo 
degli adulti.  

Dedicato alle scuole
Stagione di musica e danza
Direttore Artistico Daniele Spini

A Teatro da Giovanni - Rassegna di Teatro per bambini e ragazzi
Stagione di prosa
Direttore Artistico Michele Mirabella

Consulenza artistica Lucia Vinzi 
per Teatro&Scuola - Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia
Coordinamento Anna Bertolo 
per il Teatro Nuovo Giovanni da Udine

creo




A TEATRO DA GIOVANNI - Rassegna di teatro per bambini 

domenica 17 gennaio 2010 - ore 17.00         

I Sacchi di Sabbia/Compagnia Sandro Lombardi

SANDOKAN (O LA FINE DELL’AVVENTURA)
Liberamente tratto da “Le tigri di Mompracem” di Emilio Salgari
scrittura scenica di Giovanni Guerrieri 
con la collaborazione di Giulia Gallo e Giulia Solano
con Gabriele Carli, Giulia Gallo, Giovanni Guerrieri, Enzo Illiano, Giulia Solano 
costumi di Luisa Pucci
tecnica di Federico Polacci
in collaborazione con Teatro Sant’Andrea, La Città del Teatro, Armunia Festival Costa 
degli Etruschi e con il sostegno della Regione Toscana

tecnica: teatro d’attore
spettacolo ideato per bambini e ragazzi dai 7 anni

Signore e Signori, buona sera!
Perdonateci l’ardire di esporre su questo palco un così alto argomento. Può mai questa nostra pedana 
contenere i vasti mari della Malesia? Ma se può una semplice cifra su un foglio rappresentare un 
milione, concedete anche a noi di muovere le forze della vostra fantasia. Fate d’un uomo mille uomini; 
se noi diciamo navi fi guratevi vere navi, e guardatele rincorrersi sfi dando le furie dei venti. Sarà il vostro 
pensiero qui a vestire d’armi i nostri guerrieri, e trasportarli d’un lampo da un luogo all’altro! Riducendo 
a un’ora di clessidra il passaggio dei giorni e dei mesi!
(William Shakespeare, Prologo dell’Enrico V, riadattato per l’occasione)
Un tavolo da cucina con ortaggi, taglieri e pentole. Impegnati a tritare, sminuzzare e grattuggiare quattro 
attori che recitano una sintesi del romanzo Le Tigri di Mompracem di Emilio Salgari, impersonando 
Sandokan, Yanez, la bellissima Marianna detta ‘Perla di Labuan’. E la nostra fantasia non vede più 
ravanelli ma crudeli palle di cannone, non pignatte ma elmi, non gambi di sedano ma micidiali scimitarre. 
E navighiamo a vele spiegate sui vasti mari della Malesia.

A TEATRO DA GIOVANNI - Rassegna di teatro per bambini 

domenica 31 gennaio 2010 - ore 17.00

Scarlattine Teatro - Luna e Gnac - Michele Cremaschi

IL GIORNO PRIMA DELL’ INIZIO DEL MONDO
di e con Michele Cremaschi, Michele Eynard, Anna Fascendini, Federica Molteni
regia di Michele Eynard

disegni di  Michele Eynard e Alessandro Testa
animazioni di Alessandro Testa
consulenza coreografi ca di Mirella Rosso
costumi di Marinella Tasca
La voce di Dio è di Vadim Galytsin

tecnica: teatro d’attore e disegni
spettacolo ideato per bambini e ragazzi dagli 8 anni

Siamo nei giorni che precedono la creazione del mondo. Lo spazio è popolato dai bozzetti in bianco e nero 
di tutto quello che esisterà. C’è una Coordinatrice di questo mondo in costruzione che somiglia più ad 
una portinaia brontolona che a una divinità. Deve renderne conto ad un imprenditore che ci mette i soldi. 
Dipendenti della Portinaia sono i “disegnatori di tutte le cose” che hanno il compito di inventare l’aspetto 
del mondo e di tutte le creature viventi che lo popoleranno. Tra questi disegnatori c’è un gruppo di amici 
particolarmente trasgressivi, che compiono esperimenti proibiti alla ricerca di combinazioni stravaganti, 
contravvenendo così alle rigorose regole della creazione. 
Un giorno, però, vengono colti in fl agrante mentre progettano l’ippogrifo, e sono costretti a rimettersi in 
riga. Tutti ubbidiscono, tranne uno, ostinatamente ribelle, che cerca di realizzare una creatura fuori dalle 
regole, ma poetica e originale: un fi ore che vola. È la sera del sesto giorno quando riesce a realizzare il 
proprio sogno: appena in tempo, poichè il mondo cessa di essere uno story-board e diventa colorato e 
tridimensionale e il fi ore che vola dimostrerà a tutti come sia sempre possibile disegnare il mondo che ci 
piace piuttosto che farsi piacere quello che si è costretti a disegnare. 

 

DEDICATO ALLE SCUOLE 

mercoledì 2 e giovedì 3 dicembre 2009 - ore 9.00 e ore 11.00 
giovedì 3 dicembre 2009 - ore 15.00 (aperto anche alle famiglie) 

PLAYTOY ORCHESTRA
FABRIZIO CUSANI direttore
voci, fi schio, fi schietti e pupazzi di plastica, 
pianino di Charlie Brown, xilofonino, chitarrina
Carmine Turilli fi sarmonichetta, organo Bontempi
Antonio Maria Boscaino chitarra basso toy
Gianpasquale Cusano percussioni di plastica e cartone toy
Fabiano Fasoli organo Bontempi, pupazzi di plastica e xilofono giocattolo
Massimiliano Maresta batteria toy
Giorgio Stefanelli organo Bontempi

Giocare con la musica? E perché no? Meglio ancora far musica con i giocattoli. Per le scuole (ma anche per 
le famiglie) una proposta davvero insolita, la sola orchestra al mondo che suoni soltanto strumenti giocattolo: 
dimostrando che anche i grandi classici possono diventare un gioco, e al tempo stesso che giocando ci 
si può familiarizzare con loro. Vengono dalla Campania, ma hanno suonato in tutto il mondo; si sono fatti 
ammirare in televisione e in radio, e adesso portano a Udine un modo di far conoscere la musica che riuscirà 
certo divertentissimo, ma che saprà anche aiutare bambini e ragazzi a entrare in un mondo troppo spesso 
considerato lontano e diffi cile, e che invece può essere alla portata di tutti: come un giocattolo, appunto. 
Strumenti allegri per un’offerta musicale a trecentosessanta gradi, con Rossini e Morricone, Mozart e l’easy 
jazz, Quincy Jones e Beethoven, Brahms e Johann Strauss: a ricordarci che in molte lingue giocare e suonare 
si traducono con lo stesso verbo...

“Oh Giglio, - disse Alice, rivolgendosi a uno stelo che oscillava graziosamente - vorrei che tu potessi 
parlare.”
“Noi possiamo farlo, - disse il Giglio - se c’è qualcuno con cui sia interessante parlare” 
(Lewis Carroll, Alice nello specchio)

Per il Teatro Nuovo Giovanni da Udine ogni giovane - non ‘piccolo’ - spettatore è un persona con la quale 
è interessante parlare ed è con questa convinzione che viene proposta la settima edizione della rassegna  
“A teatro da Giovanni” e la quarta edizione di “Dedicato alle scuole”, con proposte di spettacoli ideati 
per il pubblico dell’infanzia e pre-adolescenza. Una convinzione che porta a condividere con la strut-
tura Teatro&Scuola dell’Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia non solo l’organizzazione della 
rassegna “A teatro da Giovanni” ma anche il progetto di educazione alla visione “Q.B. Quanto basta per 
andare, stare e… tornare a teatro” per aiutare il giovane pubblico e i suoi accompagnatori a partecipare 
agli spettacoli in maniera consapevole e condivisa.
Per “Dedicato alle scuole” è con il gioco e i giocattoli, strumenti comunicativi per eccellenza con i bam-
bini, che la Playtoy Orchestra propone un avvicinamento ad un mondo, quella della musica classica, che 
troppo spesso è considerato lontano e diffi cile, ricordandoci che in molte lingue giocare e suonare si 
traducono con lo stesso verbo.  
La parola, invece, è protagonista quest’anno degli appuntamenti della domenica pomeriggio: le parole 
evocatrici e iperboliche di Salgari narrate dai quattro cuochi-attori in Sandokan; i giochi di parole che 
Alice, frastornata, affronta nel Mondo dello Specchio; la Parola per eccellenza, quella creatrice del 
mondo, de 
Il giorno prima dell’inizio del mondo. Le parole della lingua friulana, infi ne, sono quelle proposte dallo 
spettacolo Mari Aghe, frutto dell’incontro del Teatro Giovanni da Udine con l’Associazione Teatrale Friu-
lana, una produzione nata nel mondo del teatro amatoriale, che trova nella marilenghe una delle più au-
tentiche modalità di espressione. 
Il Teatro propone gli argomenti di conversazione e un luogo condiviso per incontrarsi, ma ogni colloquio 
con gli spettatori sarà personale e irripetibile.
 


